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Toccateli nel'a borsai 

ii'xo la frase, la gran frase che con­
tro il clero lanciano i socialisti. « l 
proli, dicono ossi, non vivono che pel 
denaro; pel denaro vendono i Sacra­
menti, le Indulgenze, Cristo, la Fede. 
Perciò se vo'ele colpirli in modo sen­
sibile, colpiteli nella borsa ». 

Così dicono e così fanno; e ai giorni 
nistri assistiamo a una vera caccia ai 
beni della Chiesa. Ma qui viene oppor­
tuno il htio di Francia. 

Massoni e socialisti — uniti insieme 
—- hanno scacciato monache e frati, 
hanno venduto i loro beni, si sono di 
questi ingrassati. Non basta. Hanno di­
chiarata la separazione della Chiesa dallo 
Slato liquidando le pensioni ai Vescovi 
e ai Parroci e imponendo delle com­
missioni laiche ad amministrare i beni 
delle chiese. Guaì al Clero se non ac­
cetta questa imposizione! I beni delle 
Chiese valutati a duecento milioni sa­
ranno venduti e dati per beneficenza e 
le pensioni decretate in diciolto milioni 
all'anno saranno sospese. 

Qual birba di frammassone o di so­
cialista non accetterebbe la legge pur 
dì conservare lutti questi milioni? Non 
così il Papa. Il Papa pubblica la Enei-
elice con cui condanna la legge di se­
parazione e respinge la amministrazione 
laica. 1 Vescovi e il Clero di Francia 
accettano con entusiasmo la Enciclica 
del Papa e dicono: «Santo I^adre, con 
voi e per voi sempre, fino al patibolo! » 

E cosi se ne vanno i duecento mi­
lioni; e così se ne vanno i diciot'o mi­
lioni di pensione annui. 1/ episcopato e 
il clero di Francia piombano nella mi­
seria. Che importa? Il diritto e la giu­
stizia sono salvi. 

Altro che toccarli nella borsa! Anime 
dannate di frammassoni e di socialisti, 
non misurate sulla vostra l'anima della 
Chiesa ! 

La Cassa Nazionale di PreTì-
deiiza per la iuralìdità eia 
YeecMaia degli operai. 

Ài 31 dicembre p. v. icade il termine 
utile per l'iscrizione degli operai anziani 
&11& Òiiiìi N«zionii!e di previdenz-!, ter­
mine ch« fu prorogato per ben tre volte 
(uDZìL che la pi'oroga accord&ta ubbia dato 
i risu!t»ti deoideratl, forse per esiliare man-
cat» unV.tlv». propsgsada. 

Faccfamol* molto più tr». gli operai 
emigranti ora ritornati al paosn nativo e 
p'ù degli altri ignari della benefica istitu­
zione. Occorrs) che persone filantropiche 
con l'auiorllà dei la paroLi, facciano loro 
conoscere le origini, l'ordinamento « la 
funzione aociale dalia Gusss. Ofxorre di­
mostrare agli opera! l'aiuto benefico ed 
efficKi:» ch« la Cnsea ad eisef appresta per 
metterli in grado di provvedere al loro 
sostentamento, quando per vecchiaia o 
per precoce in validità non avranno più 
modo di ,'i[uadsg!!argi da viceré col loro 
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farlo diffondano la notizia raccolgano ma­
gari le iscrizioni e si facciano apostoli di 
questa provvida istituzione. 

Gli operai che solitamente emigrano 
nella Germania e che s'Intendono di 
InvaMmkasBi, perchè ne pagano il contri­
buto, devono sapere che lo piagano quasi 
sempre per gli altri. h'Inmlidmkaiie in 
Gtrmania dà la pensione agli invalidi al 
lavoro ed agli operai vecchi che riman­
gono a godere k pensione sul territorio 
tedesco. I nostri emigranti pagano bensì 
ì'imaliden ma quando sono invalidi e 
vecchi rimangono in Italia e perdono 
ogni diritto, 

Ecco quindi la necessità da pari? anche 
degli emigranti d'iscriversi alla G»ssa Na­
zionale. 
• • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • « • ^ 

hh gettìmana politica 
Il Governo è imbarazzato cauta gli 

scandali career»?!, [agitazioni di carabi-
ni«r*, di guardie carcerarie, di P. S,, di 
SQttu£BiSiali di marina, di maestri e Co­
muni I 

— La vitWa, del re d'Inghilterra all'Jm-
pevgtore di Germani» pare riavvicini que-

Salvo per miracolo 

Direttissimo che passa sopra un bam­
bino senza toccarlo. 
Giovedì otto a Padova all« 10 e mezzo 

il figlio del capo stazione di Ponte di 
Brenta, Luigi Vezzani si sedette a giuo-
care in mezzo a due binari. 
\In quel mentre giungeva con la sua 

impressionante velocità il direttissimo. 
Il guardiano Àrcalini Carlo, apaventiito 

diede al treno ir («gaale d'allarme. 
Ma ormai 11 diretto era giunto fulmi­

neo, e passava. I! bambino scomparve 
sotto il treno/ 

Pelò il macchinista riuscì a frenare. Il 
capostazione uscì per vedere che fosse, 
ed in qufil momento fra le ruote del 
treno fermo, a «irca metà convoglio, si 
vide spuntare il bambino tutto «porco di 
olio e di fumo, che gridavs spaventato. 

Il padre, atterrito, accorre e lo rac­
coglie. Miracolo I li bambino è tutto stor­
dito da! rombi! terribile eh» sW è pss«a>to 
sul capo ma è sano e salvo I li treno gii 
era passato sopra senza nemmeno, toccarloI 

Il casa miracoloso ht destato in tutti 
la più viva emozione. Il diretto proseguì 
poi subito per Padova. Bte due potenze finora nemiche. 

n disastroso terremoto del Cile 
Una nuova California! 

lavoro. i 
N !̂)!'xltu?ile momento urge incitare gli 1 incendi e di vapori â '.ffccanU. Ii.flne, 

Il giorno del disastrp. 
Le ultime notizie che" provengono dal­

l'America circa il terremoto che gettò la 
costernazione nel Cile, aòno impressio­
nanti. Procurerumo qui di raccogliere le 
più inssrestantt. Da notUie giunte da 
Valpsraiso si ccsiruìscs cosi la deecrizione 
del terremoto: 

Da un mete parecchie piccole scosse 
erano state avvertita e si temevano forti 
scosse. Le via erano piene di gente, gio­
vedì sera, gente che si dirigeva ai teatri 
ed ai luoghi di divertimento, quando 
verso le ore 20 tutta k città fu scossa 
improvvisamoate da un forte terremoto. 
La erosta terrestre sembrò eullevr.rsi come 
un'ondata oceanica. Se k prima scossa 
foesa stAta violenta com« la 8«coud», il 
numero dei morti ascenderebbe a mi­
gliaia. Avendo fortunatamente la prima 
scossa giittsito lo epavento nella popola­
zione, questa spontaneamente uscì dalle 
case ed andò nelle vie. Coloro che non 
fecero in tempo furono seppelliti sotto 
le macerie delle case che crollarono. 
Quando i pompieri, muniti dei loro or­
digni, vollero dirigersi verso la zona de­
vastata dagli incendi, iroviirono la strada 
bloccata dai fili telegrafici e dalle rovine 
delle case crollate nelle vii>. 

Inoltre la popolazloun in uno stato che 
rasentava la follia, invadeva gli altri 
quasi pazzi di dolora e di terrore correndo 
disjperatsimetste sesza dirszione. Durante 
la notti la confusione fu al colmo, accre­
sciuta anchs dai rombi sotterranei. L'o­
scurità era rotta dai siniitri bagliori che 
sì ftl®vav.%no dsgli edifici in fisianin. 
L'alba non p:"rtò alcun sollievo perchè 
le accssei continuitrono a farsi aei'tire e 

\ l'arfs ara «empre pregna de! fumo degli 
la 

op';o«« snzianl ad spprofittsra dèlia con- ; popolszions fuggì v^rso le colline, abban-
cisswcu*. fhrt st*s psr scodare frrevocabll- ; donsndo ai soldati ed alla polizi* la città 
m«nto ftl 31 dicembre. ì in preda all'incendio che devastava da 

Tutti coloro che hanno la possibilità di tutte le parti sprigionando un fitto fumo. 

Migliaia di morti — Città distrutte. 
\ S - • — . i , . . . • . • . .•• . . , 1 . . . . . ' . . . . , , . . . . . . 

A VaJparaiao e a Santiago avvennero 
scene terrificanti. 

A Santiago, il generale Gruxs Vergara 
è morto a causa della forte Impreaaione 
riportata, come pure morirono altro per­
sone che soffrivano di sffìzione cardiaca. 

A Valparsiso vi furono scene strazianti 
negli ospedali d«lJe prigioni. I detenuti 
tsntarono d! fuggire, i guardiani furono 
coBfcrottS a tirare in aria per intimidirli. 

Los Andfs è quasi totalmente distrutta. 
Il palazzo del governo e gli ufiScl pub­
blici sono totalmente rovinati. 

Le città di Quillotss, LUy, liay, Segna, 
lilapel, Valletard», RiogMua, Melipilla, 
San Falipe sono distrutte, alcune total­
mente, altre parzialmente. Qaillotas è ri­
dotta un ammasso di rovine. Vi sono 
molle vittime. Fra Santiago e Lo» Andes 
tutti i ponti !:à. ì tunnel» della ferrovia 
sono demoliti. 

Il Console generale del Cile, residente 
a RiHoa, ricevette da S<intìago il seguente 
dispaccio ufficiale: Valparaiso è in parte 
distrutta, a Santiago nulla di );r%v«. 

A Valparaiso vi sarebbero 2000 morti. 
A Santiago invece 30 mo:ti. 

Le cause. 
Gli scienziati lanciano le loro supposi-

Tra gli emigranti 

I A VOI, EMieBANTI. 
I La Patria di Freiburg (Bitlfortatraise 
I 20 Btden) ha fatte pubblicare 20 mila 

cartoline e le mette In vendita a cante-
! simi 25 ogni dieci, ritirandole dall'Italia, 
i Francia, Svizzera; pfennig 20 per chi la 

ritira dall'Austria o dalla Germania. Si 
fa presto ad averle ; si spediscono la 
francobolli 20 pfennig o 25 centesimi e 
si avranno U 10 cartoline in buèta chiusa. 

E a che servono? Le cartoline sono 
doppie e servono, una come richiesta di 
lavoro da parte dell'operaio, l'altra come 
risposta d'accettazione da parte del pa­
drone. Su quella di richiesta dell'operaio 
c'è stampato in italiano a in tedesco : 
« Ho inteso che chiedete operai a io sono 
pronto. Ho anni... tanti e sono abile al 
lavoro : ma favorite dire nell'avuta ri­
sposta che mi servirà come documento 
d'accettazione. 

1. Che cosa pagate per ora 7 
2. Quanta ore ci sono di lavoro I 
3. Eifate sciopero? 
4. C è lavoro a contratto ? 
5. Quanto durerà il lavoro? 
6 La cucina si fa sul lavoro? 
7. Avete alloggi ? 

Su quelle di risposta del pŝ dvone è 
detto: « Vi accetto cora» mio operaio ». 

1. Avrete per ogni ora . . . . 
2. Si lavora al giorno ore . . . . 
3. Non esiste sciopera . . . . 
4. Concedo lavoro a contratto a . . . . 
5. "La cucina' si fa . . . . . . 
6. Gli alloggi si trovaiio . . . . 
7. Il lavoro durerà . . . . 

Se giungete al lavoro troppo tardi non 
siete accettato. 

C è tutto : all'operalo non resta che 
di scriverà il numera degli anni e in 
fondo la propria firma e poi spedire. Avrà 
così una risposta chiara a precisa sulla 
qualità, rimunerazione e condizioni del 
lavoro e questa gli potrà servire nel caso 
come documento anche dinanzi allo au­
torità competenti. 

Cari emigranti, parlo pel vostro inte­
resse: acquistate le Cartoline Richieste 
ed usatene per ogni informazione di 
lavoro. Fortunato. 

Wels, li 19 agosto 1906. 
Cari amici, 

Valeva anch'io darvi mie nuove da 
gran tempo. Finalmente oggi abbiamo 
avuto l'onore d'avere tra noi il Rev.mo 
Don Natale Longo, che ci fece passare 
una m«zza giornata deliziosa, invitandoci, 
ad un Santuario qui vii-,iso. Molti furono 
ad accostarsi al santi Sacramenti. Termi­
nata la santa Messa ci fece un po' di 
predica, che tutti con un silenzio vera-

ì mente religioso, ascoltammo. 
I II canto delle Litanie fu eseguito dalla 

zloal sulle cause dal nuovo terremoto. E i "°»*̂ "« "«t'^*" ^'^t'^f ' f *"""* """^ *'A 
chi lo attribuisce al vulcano situato presso ®'''^»""' Baraochini, che raccomandò 
Sani Los And>s9, chi al mare profondis­
simo presso quelle co«te e le cui acque 
perciò penetrano a profondità nella terra, 
nella regione del fuoco cagionando lo 
scoppio ; chi in fine alla catena delle 
Ande, d'originm vul-canica e che ancora 
non ha trov^̂ to il suo assestamento sulla 
crosta della terra. 

Comunque il terremoto del Cile è uno 
di quelli di carattere mondiale : vale a 
dire che fu segnalato dai sismografi di 
lutto il mondo, Il che significa che il 
suo centro dev'eiisere molto profondo. 

l'intervento di tutti. 
Ora non mi resta altro che ringraziarlo 

della visita a noi fatta : lo salutiamo spe­
rando cba in un' altra occasione ra-
stQTà ancor più soddisfatto. A lui vadano 
le nostre congratulazioni, 

Novità di qui sono il cattivo tempo 
che ci persfgulta. Lessi in un numero 
del vostro giornale eh» dietro la siepe 
stava nascosto il tesoro ; qui invece ri­
cercano gli orologi di cui in poco tempo 
vennero rubati 3 : i due ultimi furono 
furati ai Fratelli Couttrdo. Così ci con­
vinciamo che di ladri se ne ha per tutto. 
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dalutlatao il {̂àfn3l<9 A Mìùè di tutti 
quelli di Wal»; sua vorremmc ohe tu 
autecipansi nel venite acciò posiiiiiDO 
leggerti la Dotnenica e non in giorno di 
lavoro. Un abbonato. 

1 salesiani 
e il disastro del ̂  Sirio „ 

E' giunta «11» direzione della Nftviga-
zioiis Generala italiana una lettera del 
re?. D. Rua, superiore generale dei sale­
siani, In cui si comunica ch^ (gli è di- 1 
sposto a raccogliere nell'oratoria dt Val-1 
doeco tutti quagli orfani del Sirio di età r 
non inferioie ai dieci aimt, che la S'iciwCà i 
od i parenti vorranno affidargli. | 

La àir*z';one della N. 0. I. h» intanto | 
risposto ringraziando cai ci a mente pî r i& | 
nobile e generosa proposta. 

Tutta^questa settlmanit «corsa Cividale 
fu Sa fetu, chiudendole colla festa fed«r 
xal« di questa domenica. Sono le feste 
del Xl'ìcenteuario di S. Paolino. 

pure questa Dom«uica alla sera. L'illu­
minazione fantantica della città venne 
fissata per la hm% dì s»bato 25 Agosto. 

Onorarono di luru presenza, taluno 

Che ne dicono i 
carità cristiana? 

socialisti di questa 

Contadini che invadono le terre 

Si ha da Palestrina che circa 4000 
contadini preceduti da una bandiera, por­
tata da una ragazza, hanno invaso sta­
mane la tenuta dt Mezzoselva di pro­
prietà Barberini. Uno squadrone di ca­
valleria ha caricato gli invasori. Vari 
contadini sono rimasti leggarmenta con­
tusi nel fuggi fuggi. Un contadino ò stato 
colpito da un colpo di sciabola. 

Raeea di Papa, Si. — Cinquecento con­
tadini recatisi nella proprietà del duca 
Sforza Gesarini l'hanno invasa comin­
ciando a lavorare le terre. Accorsi i ca­
rabinieri riuscirono a conviaccre i con­
tadini ad uscire dalla tenuta. 

LEZIONE EyANeELlCA 

Dell' orazione. 
I pagani erano soliti di preparar» lun­

ghe fiilastroehe compassate a retorica per 
pregare! i loro dèi, le recitavanno accom­
pagnandola con stranezze ridicole, e Je 
gridavano ad alta voce per «ssere sentiti 
dai numi ed «sauditi. 

Per togliere questi prsgìudizii Gesù 
Cristo insegna il Pater noster breve pre­
ghiera, ma che tutto contiene quanto 
possiamo aver bisogno di domandare, e 
con oredine, cioè distribuite secondo la 
loro importanza e come ci devono stare 
a cuore. 

Non intese però il Signore «he, bar-
bottanto un pòdi Pater, fosse finito ogni 
nostro dovere di pregare. Egli stesso pas­
sava le notti intiere pregando per noi ; e 
avrebbe pur desiderato che contìnua fosse 
la nostra conversazione con Lui, con fede, 
con illimitata fiducia, con famigliarità. 
Intese piuttosto di proporef nel Pater il 
tema, dirò cosi, delle nostre preghiere. 

Avendo poi ordinato plii su di far le 
nostre preghiere private nel segreto della 
nostra camera, fuggendo gli strepiti e il 
plauso degli altri, esige, non chiacchere, 
ma quel raccoglimente interiore, in eui 
parla più il cuore che la bocca. 

Così devono intendersi queste p?.role 
ch'Egli ci rivolge: 

< Non vogliate nelle vostre orazioni 
usar molte parole, come i pagani; impe­
rocché essi si pensano di essere esauditi 
mediante il molto parlare. Non siate a-
dunque come essi : imperocché il vostro 
Padre sa prima che glielo addimandiate 
di quali cose abbiate bisogno. Voi dun­
que pregiate così: Pjtdre nostro che sei 
ne' cieli, ecc. » 

Qnanto è buono il Signore, che ci in­
segna a psrlare con Lui, desideroso qual 
è d'intrattenersi con noi, coma Padre coi 
flglloUni! Oh, fossimo auche noi bra­
mosi di parlare un po' con Lui I saremo 
più felici, più ricchi, più contenti. 

Seminario di Cividale. 

Chi é San. Paolino. 
S. Paolino astilo di Premariacco fu 

patriarca di AquJleia ai tempi di Carlo 
M*fi;no più di mille e canto anni fa. 

è uno dai vescovi più grandi che 

^iilirictvmE! . 

Moymmmto di S, Paolino. 
ricordi la storia. Diede un'impulso grande 
airisiruziuiif; [t^a anzi ±u s!.xhe matotro) 
a quell'ìatruzicucì di cui nessuno più si 
curtv» allora sa non i pr?/J. Fu un prin­
cipe gavio 9 forte, ed un Vescovo santo, 
energico, pio'motur^ delU disciplina e 
dei buoni costumi im i preti ed i cri­
stiani: accerrimo nemico degli scismi e 
dalle eresie, s. Paolino fu anche poeta. 
Qual bel pensiero aduoquo di chiudere 
le feste di S. PAOIISO, coUa nostra fest;, 
eolla festa federala della liostre opere 
cattolico-sociali I 

Come si svolsero fé feste. 
Cominciarono domenic» saortz colla 

consacrazione del Rmttctre dsl Ss^minario 
a Vescovo di Padova. E quest'Uomo me­
ritava tanto onore meotre appunto si 
inauguravano i locali del nuovo Seml-
Bario-Villeggiatura da lui fatto erigere. 
Moltissimi i telegrammi ed i regali ch« 
gli furono fatti in quest'occasione. Grande 
popolo vi fu ad assistere alla lunga e 
bellissima funzione d«lla Gonsacrrzione 
del Vescovo. 

Stupenda poi rilluminadona del 8»mi-
aario che si ebbe nella sera ekm ohe 
ebbe luogo poi anche Giovedì, e lo avrà 

iiuche pontiflcsndo : Sua Eminenza il 
G&rdi.nale BoBchi di Ferrara, Le Loro 
Eccellenze del P«trsarca di Venezia mone. 
Cavallari, del nostro Arcivescovo mons. 
ZsimburlSai, disli'Arcivescovo di Gorizia 
mons. Sedsy, deirArijJvflacovo di rito ar­
meno mons. Giur«kìan, dei Vescovi mone. 
Feruglio di Vicenza, mons. Cherubin di 
Belluno, mons. Longhin d! Treviso, mons. 
Isola di Concordi», mons. Pelizzo di Pa­
dova, mons. Bsssani di Chioggia, mons. 
Caron di Csueda. 

Mdrcoledì nel suo rito armeno, S. E. 
Mons. Glursklsa benedì il nuovo semi­
nario di cui diamo qui la reduta. 

Il pellat^rinaggi!] » Premariacco patria 
di s. Paolino T»nne fissato dal Comitato 
pel giorno Venerdì, 

Alla festa federale! 
« Alla festa federale! » Ecco 

il grido del Piccolo Crociato alle 
Associazioni Cattoliche : « Alla 
festa federale ! Al conveg-no fra­
terno, ove ci vedremo, ci inten­
deremo assieme ! » 

La festa federale ha luogo que­
sta domenica 26 agosto e chiude 
le feste di S. Paolino. 

Nessuna associazione inanelli : 
vengano tutte rappresentate da 
qualche socio col proprio ves­
sillo! 

La Festa Federale deve riu­
scire come l'anno scorso impo­
nente e grandiosa. 

I P P p Q T F n i O I V i n A I P vederceli udirci, di cotìosdercì, 
I M L H r ìmm%^ I L « Lsi/I Vii^l V I L t / Z ^ L w E ^ di intenderci: ci attrae Cividale 

stessa, le feste Paoliniane così 
solenni ed imponenti. Tutti adun­
que a Cividale! Non vi sia As-
sociassione senza rappresentante ! 

E Cividale, domenica 26 Ago­
sto, sarà ospite e testimone del 
come si facciano le nostre gran­
diose manifestazioni: pacifiche, 
civili ed ordinate^ che sono l'in­
dice del nostro movimento rias­
sunto nelle due parole: 

« Per Iddio e per il Popolo! » 

RipHiamij qui il progamm; dsU* f-;-
st.̂ : 

ORE 9 ii4. — Ricivimento sul Piaz­
zale dalla staziono, -r Vermouth d'onore. 

P4r il ricevimento sarà assegnato un 
posto speciale diviso dal resto del piaz­
zale con apposito steccato. 

Le Associazioni che non venissero con 
la ferrovia, sono pregato di trovarsi sul 
piazzale della stazione alle ora 8 3̂ 4 
preci»?,. 

Le B«nde misleali procurino di tro­
varsi a Cividale per le ore 8, sul piaz­
zale della stazione, dovendo alternativa­
mente suonare, dei pezzi in attesa del 
trano che arriva alle ore 9.8, 

ORE 9 li2. —• Formazione del corteo 
Tutte le Associazioni che hanno la 

bsndiera sono pregate di portarle: così 
pure i soci di venire muniti dal distin­
tivo sociale. 

Per facilitare la formazione del corteo 
nella parte del piazzale destinato per il 
cevimento, varranno a peline o agli al­
beri afiissl dei cartelli indicanti l'Asso­
ciazione 0 la Banda musicale rispettiva. 
Ogni Società o Binda quindi prenderà 
posto al luogo indicato, cosicché il corteo 
si formi regolarmente. 

Vi saranno d«gll appositi incaricati che 
faciliteranno quanto sopra si è datto. 

Il corteo si recherà quindi dalla sta­
zione ferroviaria si Duomo al suono 
altarnato dalle Binde musicali. 

ORE 10. — Poatific&!9 di S. E. il Pa­
triarca di V*n«zì«. 

Nalla nav&t* centrale si^rsano predi­
sposti < b'<nchS per h Aseofiisz^on! «t si 
dlapc-rrinno rigorossmente S'Scando l'or­
dine del corteo: cosicché rali'uscHa il 
coftso cose* filclìmffinla ricomporsi. 

ORE l i ii2. — Cc.«tso dui Duomo al 
Seiainarso a) aiucno siltiirBatf; dftlle bsnde 
musicali. Adun»j:>zs ganerale \n Ssmiusn-
rio e consegna della msdaglls comma-
morati vs, 

ORE 13. — Banchfitto socìsle. 
ORE 15. — Dopo il b^ochstto avranno 

luogo aduimuzis «psclali che le rispettive 
Federuzloni ed Ansociazioni crederanno 
di f«r«. Ls Fsdfirazione delle Soci«fà cat­
toliche di M. S. terrà seduta per Ja no­
mina delle cariche sociali, distribuzione 
dal resoconto ecc. 

Le Binde musicali suoneranno in di­
verse piazze dell* città. Visita si monu­
menti cittadini. 

ORE 16. — Funzione di chiusa nella 
Chi«isa .di S. Francesco, 

ORE 17. — B»ecuzione del preludio 
orchestrale dell'Oratorio La risurrezione 
di Cristo st-guito dalla Cantata Salmo 50 
di Mons. Jsccpo Tomadini. 

Ingresso L. 1,00 salvo una tassa supe­
riore per i posti distinti. 

Alla sera poi vi sarà l'estrazione della 
Tombola e uno spettacolo pirotecnico la 
illuminazione del Seminario, adiacenze 
della stìcizlone ferroviaria e dei colli della 
S!."vvia. Concerti della Banda cittadina e 
di quelle bande cattoliche che crederanno 
di fermarsi. 

h% associazioni cattoliche sono pregate 
di mandare sollecitamente le loro ade­
sioni che si ricevono presso il Segreta-

fi, E. Mons. LUIGI PELLIZZO 
Vescovo di Padova 

Tutto ci attrae domenica a Ci­
vidale, Ci attrae il dovere di par­
tecipare al convegno fraterno: ci 
attrae il piacere ed il bisogno di 
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flato del CoffiHiito Diccfiiiano In tjdln« 
Big. Mt»»Smi(so Mitcuiz', Vifiolo di Pram-
psro 4, pretto ii Segr«Urio del Gomitato 
delle fffte psto'irjiane in Glvidale «ìg. À. 
Miant, per le Società cattoliche di M. S. 
federale passaci il aìg. Zani Raimondo 
in Udine, Ss^retario della Federazione. 

Le asaociazioni indicheranno il numero 
delle tesaere da spedirti per il banchetto, 
per il qa&le la adesioni *i ricevono tutto 
il 20 corr. La t&iiia per li banchintto è di 
L. 2.00 

Par )a te»»«r3i d'Intarvpnto sHe adu-
nansr, corteo ecc., ogni membro fitrà 
un.'ì tff,;rta qu»i«faai por le «pese dell* ! 
fest?', i;oa infsriorfi però a cent. 10. .1 -, 
ver^am^atS si rictvono dalle persone «u- ; 
{ndlfiSte, iuciftrfcate per le adastoxjS. 1 

Dille parrocchie ov* non ci fo8«a al- ' 
cnaa seeoclazJons cattoltcs, potrà parte- ' 
cipare alla festa, d'intelligtnzs, col pr.t-
roco, un gruppo' di cattolici d«l luogo: ; 
accioehè tutta le p»rrocchi« sieno rap­
presentato. 

Per ultitrlori schiarimenti ad informa­
zioni rivolgerci alle perxine sair.dicate. 

Udine, 5 agosto i90d. 
LA PRESIDENZA 

Ai Cividalesi. 
A voi, che nella passata domenica, 

vedeste le due fitte ali di popolo, il 
quale assisteva al passaggio delle car­
rozze recanti gli eccellentissimi Vescovi; 
a voi che vedeste dalle finestre svento­
lare le bandiere e sfavillare i drappi; 
a voi che nel vostro maestoso duomo 
vedeste la immensa folla pigiantesi per 
assistere alla consacrazione di Sua Ec­
cellenza Mons. Pellizzo, a voi, cividalesi il 
giudizio di questo periodo del Giornaletto, 
organo dei socialisti del Veneto: 

« Nessun codazzo di plaudenti, nessun 
addobbo alle case, o festoni sulle vie 
accompagnarono il consacrato o gli fe­
cero comunque parer solenne la festa ». 

Mentire, sempre mentire; ecco la pro­
fessione giornalistica dei socialisti. E il 
popolo, il buon popolo non se ne ac­
corge ancora? 

I diffamatori 
Timpo h shbandonò ì dua istituti pei 

ciechi, che »1 trovava » Padî v», l'ahste 
cav. GiscinUi Ta.vszi*. Questo iossptttsito 
ritiro del Turazzi die campc ai aoctaiigtl 
di archituttaro contro di iui .'« più in­
fami calunnia. Tanto chs vi fu un'in­
chiesta d£ patta dslla autorità. E qui 
lasciamo la parola r«l non sospetto Gaz­
zettino, il quale l%iiti'o ieri scriveva : 

« Tempo ffiddiatro dando notizia del-
l'impruvvit» sojmpama dell'ab. c&v. Tu-
razza, Dirett. dei due Istituti p«i ciechi, 
ricordavamo le alta benemerenze del buon 
sacerdote, che dedicò l'intera lua vita ai 
fstnciulli colpiti dslìa più terribile delie 
disgrazie. 

I giornali socialiUl però si diedero ad 
insinuar» che l'*hitB avrebbe corretto 
délls ragitzze ciecho, alcune delle quetli 
anzi sartbbtro in istato ioteresiants. 

In «sguito a queste gravi accusa, il 
Prefetto ordinò un'inchiett», incarfc$.ndo 
all'uopo il commissario di P. S. avv. cav. 
PAUsa 6 il segretario di Prefettura dottor 
Golett. 

Le indagini furono minuziose e severe 
e stabilirono la completa innocenza del 
cav. Turazza. 

Lti povere ragazze non ebbero asubi'» 
il mtnosno oltraggio non solo, ma le loro 
orecchie non ebbero mai ad udire una 
parola m^n cha corretta. 

Dal resto, l'accusa era fucila a sfatarsi 
da sé, qualora si fosse pensato che le 

e<«c,he ?&ÉeoÌta nftll'IsiltQt<s iiono tutte 
inferiori ai 14 anni. 

E speriamo che la dplorpM polemica 
sìa finita, perchè le famiglie delle pove­
rine hanno anche troppo sofferto in se­
guito alle predette accuse. 

Auguriamo poi che la beneficenza pri­
vata continui ad aiutare il benemerito 
Iitituto ». 

Ma, non dubitate: i socialisti continue-
ranno con tutto c<ò a infamare'un bene­
merito che spese treni'anni della sua vita 
a sollievo della più grande tra le scia­
gure Uisuan .̂ 

L' OJR T I C A 
Non è vero che l'ortica sia una pjactA 

del tutto inutile, essa è di grande van­
taggio all'agricoltura com ĵ cibo assai ri­
cercato dalle vacche. 

Lu Svezia ed in Francia se ne fa molto 
consumo, essendo adatta assai ad aumen­

tare 1! latta delle ntcìie e ds ;i<è«id«rld 
più ricco delle sostanze guseoae, — tlnica 
precauzione ad aversi, pê -chò la bocca 
degli animali non resti offesa dalle pun­
ture di essa, si ò di non pr»sentt.rla ap­
pena tagliata ma lasciarla appassire al­
quanto e cosi mescolarla ad altre erbe. 

I tedeschi fanno cuocere le ortiche » 
tagliate a pezzetti le mescolano colla 
pasta chp si dà alle oche ed a polli, avendo 
riconosciuto che snentre quelle ingrassa­
no di più questi producono più facilmente 
uova e di maggior grossezza. — In molti 
psesi del N-ìrd le ortiche prlmlticce sono 
un cibo &unl ricci esti» e si condiscono 
come gli spinacci e le loro radici servono 
a tingiire di un bai giallo e colorire le 
uova di Pasqua. 

la ultimo i gambi di certa specialità 
di ortica, fiotti seccare si possono disfare 
ed essere filati come la canapa ed il lino 
di guisa che anche la disprezzata ortica 
porta vantaggio e dio^ostra come dobbia­
mo andare a rilento nel criticare i pre­
della natura. 

f , . , , 
la sua fede, k Suit «oddisfaiiotle intensa 

[ « delicata ; mentre le forme «quislta-
I mesta grandiose ,del!« fabbrica » pano. 
I a mano si slanciioo nello spazio la aor̂  
' vìitvB in faccia al sole. Oramai, le arcate 
I laterali si adergono covr» i bei colonnati 

in Pietrî  artificiale «d attendono, uscenti 
a traverso il levoro alacre e sagace, le 
sorelle maggiori dalla media navata, che 
le coroni nella gloria d'un» pura armonia. 

Così, in breve — è l'augurio, che in­
viamo all'ottimo Prevosto — Rivignano 
ci offrirà un gioiello d'architettura ed 
insieme anche un miracolo d'attività per 
chi conosce, quanto sia difficile pescar 
denaro e tasto denaro. 

GÌ vien detto poi, che di fianca al 
Duomo sorgeranno le scuole. Meglio così 
anche dal punto di vista estetico, che 
avrà vittoria, quando, scomparsa la vec­
chia chiesa, le due ampie piazze potranno 
abbracciarsi fraternamente. 

1 qiui @ 01 là Oli Tagliam6S,to 
'2*flWHJ(33(3BS**'™*""" 

GBMONA. 
Il maestra Luigi A. Di Lanna, è morto 

all' età di sessantttre anni. Era il più 
vecchio maestro di Gemon?, ove cominciò 
ad insegnare dal 1867. 

TOLMEZZO. 
Sul Friuli del 7 Maggio u. s. comparva 

una corrispondenze da Tolpaezzo in cui, 
per isfogarsi contro una proposta relativa 
alla sottoscrizione fra i padri di famiglia 
per ottenere dal Comune l'jnsegn&mento 
religioso nelle scuole, rabbiosamente si 
ingiuriava il Clero ed il Cìrcolo Cattolico 

, di Tolmezzo. Mans. Arcidiacono ed il Pre­
sidente del Circolo presentava subito de* 
nuncia contro il direttore «d il gerente 
del defunto gtorn^l» e Sabato scorso do­
veva «volgersi in Udine il processo, ma i 
«ignori del Friuli ooiaprendsndo che la 
faconda andava a finir male, chioserò 
mercè, dichiiiranda dì ritrattare tutto e 
di aagumerst tucEs U spi58«i purché fosse 

. ritirata la querela. Così fu f>itio, ed il 
' guondam nei suoi ultimi aneliti pubblicò 
\ ia sua brava ritrattazione. — l! zelante ex 
i corrlspoadòiite del Friuli non ebbe abba-
i Bts!JZ9. buor, nsio da restare nei limiti do-
; vutt della buov̂ £ edut;«ziuae e c'è da 
: srcmmett«!re che non io ficcherà più in 
,' faccende che non lo riguardano, perchè 
I i cattolici lagitt'msmeute dtimandano l'in-
' Sf̂ gnamsnto religioso per ì loro figli e non 
; pei figli d@i massoni. 
'; — Venne deferito all'autorità giudi-
, zi*ri*, l'agricoltoro Gùisettl Gio. Bitta 
' detto Gagan, perchè trovato io possesso di 
, mszzo carro di li legna d.i ardere «borre» 
i di provenienza furtiva appartenenti ai 
' fratelli GresBunf. Il Cossattl per nascon-
• dare la refurtiva l'Aveva coperta sul carro 

con piante verdi di faggioli, ma quvsto 
«trtttjigemma a nulla gli valse, venne 
scoperto e denunziato. 

! AMPEZZO. 
Sabato p. p. questo consiglio comunale 

unanime deliberava di affidare l'istru-
zlono religiosa nelle scuole del capoluogo 
al Direttore di Lena e alla maestra Nigris 
dietro il complesso annuo di L. 50 00 l'uno. 

E tutto ciò per cucciare il prete il quale 
da tre anni imparte detto insegnamento 
gratis. Evviva ^abbondanz^ e crepi la 
miseria I 

MUZZANA. 
Quella Ida del Piccolo che l'anno scorso 

come vi narrai, venne morsicata in un 
piede da un* vlpsra, 1118 corr., cogliendo 
legumi nel suo campo venne di nuovo 
morsicata da una vipera nello stesso piede. 
Mancherebbe solo che fesse la stessa 
vipera 1 

La del Piccolo ha vsntun'anno ha ora­
mai due figlioletta, 

ENEMONZO. 
I! centenario di S. Rocco venne quassù 

festeggiato con cura straordinaria nella 
chiesetta del santo posta in cima del colle. 

La chies«tta venne rimessa a nuovo : 
l'altare con tanto gusto ornato che non 
pareva più quello. Il M. R. prof. PauUnt 
di codesto Seminario tenne un trìduo di 
preparazione: il frutto spirituale Io si 
spsra sia stato copioso. 

Di magico effetto poi furono gli archi 
col palloncini di giorno, e di notte l'il­
luminazione, sempre coi pallonciai, della 
chiesuola, nonostante i dispatti del tempo. 

Grazie a chi con tanto intell«tto di 
•more, sacrificio persoaale e costanza 
volle la nostra fest.H cosi splendidamente 
riuscita. 

ZUGLIO. 
Le punte delle nostre più alte monta­

gne sono state cosparse luneli di uno 
strato di neve. Lo strato è kggsro p».>ò, 
come sppars dalla poco uniformità del 
velo.... come lo dirò ? nuziais. 

Se ne risentì alquanto la tempertturs : 
ciò monterebbe poco ; ma chi alberga 
villeggianti tame non si ris«ntH troppo 
pr«C!pitos&ment« U numero degli ospiti, 

8USANS. 
Venerdì, poco dopo le 5 pom. ne) fu­

rore del temporale, un fulmine colpi la 
CMa del sig. Angelo Plos. Arrecò 
breve stupore a due faneiullett» ed 
danno di quasi L, 200. 

La casa era assicurata. 
PALUZZA. 

TEOR. 
Ma, se Rivignano lavora, Teor non sta 

con le mani alla cintola. Vi si ammira 
il resente edifizio scolafitico, che è un 
vero palazzo, rispondente in tutto alle 
esigenze dell' igiene e deli' educazione 
fisica. Vada quindi una lode al Municipio 
che ha realizzate ed ai comunisti che 
hanno plaudito al bel progetto, se bene 
le risorse tributarie sieno macrs, macie. 

Speriamo però, che, ultimati i lavori, 
si pensi anche al giardinetta scolastico, 
ai cortili per gli esercizii di ginnastica e, 
ciò che più vaio, a fornire i ragazzi dì 
questa, che fu detta « Beozia del Friuli » 
d'una istruzione almeno sufficiente e, 
sovra tutto, d'una educazione migliore. 

E' soUt così, che le energie di questo 
popolo forte e tenace non ai consume­
ranno in bizze di partito, nate ed alimen­
tate non da principii sereni, ma da 
parsone, che una fantasia ultra-eccitata 
ed una madornale credulità trasformano 
in giganti d'un nuovo Olimpo, che non 

' è più poetico del vecchio e che è certo 
assai men solido e durevole. 

COJA DI TARGENTO. 
Non con poco dolore sentii la disgrazia 

avvenuta a mio cugirjo DÌÌI Medico Luigi 
di Angelo di Ci'jŝ  (Tifcsnto) che missrsi-
m«i)te acnegavaii a Mstz, 

Abb*nfhè distaute p»vcsclp*i al lutto. 
Per tre giorni in mia famiglia non sì 
udiva n«£Lsmsno a parlare, si era tutti 

; «fsterèfstti ad ang«sci»ti, »1 gtilg psins,«r« 
i slU b't.'iià del giovani,» oltre alla sciagura 
! dnlla fAmigìi», ad al dolore dei poveri 
I genitori. 

E ciò che più mi colpisce è che il 
un I povfiro ragazzo ha tanto fatto perchè lo 
un \ conducessi con me. Così forse non gli 

j. sarebbe successo niente. Sciagura volle 
I che fossi g>à stato provvisto dì ragazzi, 
f,e ccì'ì fui Mstretto a rimettere per un 

A feste finite bisogna pur dir qualche ; *"''" ^'^"^ l'accM-tazlone. 
cosa. Ma ehs cosa? 1 ^el frattempo «gli pr«89 la via eterna i 

A proposito 1 tutti i lettori non saprjiRno 
forse che n«i giorni 15-16 agosto si fecero \ 
grandi festeggiamenti in favore dell'A silo >; 
infiuntile, istituito quassù sotto l'Impulso ' 
e l'infaticabilità del m. r. noitro piovano. | 

Ci fu esposizione di lavori f:5tbeli»ni, \ 
fuochi artificiali, rappresentftziont teatrali, ' 
concerti,... Insomma ebbimo grandiose 
feste. 

Un plauso a chi le organizzò: al Ri­
creatorio festivo Udinese che sì mostrò 
pari alla sua fama, alle educatrici del­
l'Asilo che ben se lo meritano. 

Un phuso pura ni compilatori del nu­
mero unico (sdito dal P&tronato], elegan­
tissimo ed interessantissimo per i cultori 
di cose patrie. 

RIVIGNANO. 
Passare d» qui senza fare una "Isitina 

al duomo iu costruzione non riesce pos­
sibile per chi am% l'arte e le grandi coss, 
e del resto, il S:g, Prevosto con quel 
ano entusiasmo ingenuo e comunicativo 
lo vieta ad ogni amico, ad ogni cono­
scente. Egli vuol trasfondere negli altri 

Dio Kbbla lu gkfrist l'anima sua, e con­
forti ì poveri suoi genitori. 

B.'ombsrg, 7 agosto 1906, 
Giusepp'r, Job e famiglia. 

\ PAGNAGCO. 
i Martedì verso le ore sette si sviluppò 
'• un grìinde incendio nella casa di certo 
i E-'iuenegild'» Michelutti sita in borgo 
• Pizzac. 
' Accorsero sul luogo i terrazzani che 
. con lodevmk slancia iniziarono tosto 
'' r opera, di iiistìuztone. 
\ Ali» nove l'incendio era quasi spento. 
; Sul sito trovavasì il Sindaco di Pa-
' guacco co. avv. Gustavo Golombatti e 
, l'«ss$«sore sig, Ztmpa. 

Il Mlchelutti risaliti un danno dì circa 
8000 Hre per il fabbricato e di lira 2000 
p,̂ ir mobili « suppellettili. 

Di Fslstto ve«iìe inviat* la pampa 
d'incendio eh» molto cooperò ad estin­
guere il fuaco. 

M» «rA poi assicurato il sig. Mlchelutti ? 
n. d. r. 



BUIA. 
Lunedi ti è iviluppato un'incendio 

nel borgo di Tonzolano, in una eaia alta 
fra 1 campi e di proprietà di Spizzo Pie' 
tro di Giacomo Miento. 

La casa eompoita di due stanze, in 
breve non fu che una ardente fornace, 
e vana, o quasi riuÉcì l'opera di spegni­
mento. 

Il peggio però è che una povera donna 
che là in affitto, per salvare le sue mi­
sera masieitzie, riportò varie ustioni. Il 
medico dott. Luigi Goiussl, disse che ne 
avrà per parecchi giorni. Un particolare. 

Il marito di questa donna non volle 
asiìcure i suoi avori, e oggi l'agente che 
fu par assicurarlo, passò proprio in quel 
momento che ardeva la casa. Il darnno 
complessivo subito dallo Spizza (AS.IÌCU-
rato solo la casa) s'aggira sullo due m.ik 
lire. 

— Verso le 11 di martedì st sente a 
suonare a stormo ; che e' è ?, che.non c'è? 

Da qualche persona ch« corre frettolosa 
s'apprende che un nuovo incendio è di­
vampato in Golosomano. Si corre sul 
posto e si vede che il fidnile, con la sot­
tostante staila fproprittà di Giacomini 
Natale detto Gobo) è tutto un baciere. 

Stante r ora, e ia mancanza d'^rqua, 
poco 0 nuila valse l'opera di estinzione. 
Il danno aggirasi suìle duemila lìr@. 

li proprietario è assicurato con la Union. 
La eausa, dicesi, è una scintilla dì un 

vicino cam'no, posatasi sull'Arso fieno, e 
da qui l'incendio. 

Come d vede uno ieri, e uno oggi. 

Domenica tenne seduta il Consiglio Oc-
munale. Oggetto posto «IJ'ordiDfj dei gior­
no era: Approvazion*, del cfinli consun­
tivi 1902 903 904 90.5, dalla localî  con­
gregazione di Canta. Non si cap1s<;0 il 
perchè questi conti non vangano presen­
tati, e approvati ogni anno, e son lasclat', 
agglomerare quattro anni, come si v«a«) 
sopra. Il risultato poi è soddisfacente 
avendovi in civanzo più di 1600 lire. 

Il Consiglio del resto credè bsne d! 
non v-ipprovare tale conto, senza sapere 
se questa 1600 e più lire siano investite 
0 in rendita o in altri cffstt', oppure ve­
derle {come S. Tomaso) hs coataoti. Vi 
inform-^'ò come andrà a finire questa 
storiella. 

Fu poi approvato ad unanimità il cooto 
consuntivo 1905 del Gomun», con uà 
avanzo di circa 10 mila lire. Nominarono 
poi l'ingegnere per k relazìoue di un 
progetto di !!.mpltam«ato per la scuola 
di s%n Floreano - Avi)la, nella persona 
dell'ingegnere Enrico Paoluzzi. 

Damanicn si avrà un'altra importanta ] 
seduta di questo consiglio. i 

SAGILB. I 
Durante il temporale di venerdì otta ; 

un fulmine cadeva luli'abitszione di certo 
Rogagnin Matteo, colono del sig. L^cohìn, 
abitante in,località detta Cornadella. Il 
fulmine penetrato per il camino uccideva 
il Matteo che si trovava in cucina vicino 
al focolare assieme ad una sua figli» che 
rimase illesa. 

Sul luogo si recarono le autorità per 
le constatazioni di legge. 

FLAIBANO. 
L« festa di Ssinta Filom«na par o-

pera del,, parroco D. Dim«n. Pàlavis'n', 
cbe seppe tener viva la divozione del 
paese verso la sints, riustiì a. tutti gradita. 

Fin dalla sera «ntecsdente il canpoae 
parea po:'t?.re dalln terra i! saluto s.\W 
piccola martire. 11 cannono si foce sen­
tire anche all'alba dando principio alla 
fasta, che incominciò col concors'j al sa­
cramenti. Le comunioni toccarono il b«l 
numero di 400. Li smessa fu eseguita 
dalla cantoria di Sadt-gliano « f«)Ci 11 di­
scorso D. Giuseppe i^ifcotti. Ispirsndosi 
dinanzi all'urna della msrtire «ricor­
dando il trionfo dalla virtù che non ha 
bisogno di monumenti artificiali, parlò 
al popolo del sitcriflclo criatiauo. 

V«rso le 15 giuues a rallegrare il paesa 

la banda di Coìloredo di Prato, la quale, 
dopo i vesperi, accompagnò la processione. 

E l'urna della glovln martire passando 
attraverso il paese commosse tutti : parsa 
il passaggio d'un angelo divino placida­
mente essopìto. 

La festa finì coli'illuminazione della 
piazza, con fuochi d'artificio o con un 
concerto che divertì assai. 

Tutto il giorno nel ptese spirò un'aria 
di schietta e santa allegria: era una 
(grande famiglia prostrata dinanzi sll'urna 
d'un' eroica giovinetta : era la gioia di 
tutto un popolo. La martire dil cielo ha 
certo gradito il tuo omaggio o Fiaibano, 
fl terrà sempre i suoi occhi su te. 

ORSARIA. 
Domenica u. s. in una sak d«l psbzzo 

municipale di Premariacco si unirono 
una quarantina circa di p?rsone e fon­
darono mediante rogito notarile la 
cassa rurale interparrocchiale di Prems-
rlacco ed Orsaria. NsUa mente dei pro­
motori qurtsta istituzione dovrebbe essere 
il centro e il fulcro di molte altre isti­
tuzioni d'indole economica, che dovreb­
bero sorgere in breve a beneficio morale 
e materiale di questi paesi. 

Angufii di lunga vita e di opera be­
ni flcs p«r le classi popolari. 

MARTIGNAGCO. 
S^bsto sera, verso le sette e mezza, 

dur.untf un terapcraJa il fulmine si pre-
iripiiò sulla atalls. liel signor Giuseppa 
ToLìiutti, nell' interno della fruzione di 
Ncgarfido. Si trovavano nella stiglia due 
pjicors e una cavalla. Una pecora restò 
mrt.'ta «ul CttJpo ; l'altra è ancor viva, 
m'i in uno stato miserando così che ài 
dovrà uccidere. Il fulmine rovioò in 
parta i! coporc.h'o, arrecando il danno 
di un cfintins.io lii lire: in complesiso, 
quindi il prcpriftario du dannej»?lsto par 
circa duac?nto lirn, coperte però di assi-
«i-curszione presso una vecchia compu-
gnla di Milano. 
««•••«<»««« • « • • • • • • • • • • « « • • • • 

Interessante!! 
E' venuto il momento. Entro brevi 

giorni si provvederà a sospendere l'invio 
del Piccolo Crociato a quanti non 
avranno ̂ saldato almeno a tutto l'anno 
1903. Uopo si passerà alle pratiche per 
incassare i rispettivi importi. 
«e«ieS»V«'9'TaT»T9TTaTT«ii9À9AT» 

IPPLI8. 
Domenica ebb.i luogo la solennità 

di S. Luigi con grande concorso di par­
sone. La mattina fu cantata una Messa. 
solenne, celebrante il Rev.mo sig. parroco 
D. Pio Mantelli. A m«zzodì gentilmente 
invitati dal Rev.ma parroco fu offerto alle 
Autorità e molte altre persone un buon 
prsDZ", indi vsspsri e processione co! 
santo. Fu kssuto un bellissimo panegìriio 
'dal santo di* un proffssore del vostro Ss-
miaario. Du-ante il giorno e specialmente 
nel pomeiiggio fu un grande sndirjvionl 
di persone con frequenti visite al santo. 
In tutto il giorno fu ordina perfetto : solo 
a sarà inoltrata alcuni giovinastri entrati 
In un pubblico esercizio esigevano da 
bara ed «ssendosi l'osercent* rifiutato di 
somministrare loro della bevande essi se 
1*. preaftro contro una persona rivestita 
di pubblica autoriià che si trovava pre­
ssate scagliandole ingiurie e minaccìe 
psr cui non a?«ndo giudicato prudente 
farli arrdstare, fu.rono denuncisti all'au­
torità giud:ziii.ri«. 

Le mamovre di cavalleria. 
L'ARRIVO DEI REGGIMBNTL 

Msrteilì sono arrivati da Poidenone, i! 
12° rsggimtntfj c&valleggeri Saluzzo e l'S" 
r(.'gg!mento f:jva!l*ggeri Moutebello e si 
re'̂ a-'ono !̂ l̂lfJ»sdi loro assegnate a Felatto, 
G'Jlugr.it, Vsi, P.iderno, S. Gottardo, Gu-
Bignacco, Gsnipofermlào, e Pezzuole. 

Gtunsoi'o pure stamane due compagnie 
di b«rs!iigli>n-l «tclisti chv si aquartierarono 
nolie due palestre di gSnastlua. nel nuovo 
edificio scolastico in via Dante. 

Doaaanl lueomin£Ìei>an»t> le eserelta» 
stoni tattiche di avanscoperta. 

Fra lo Stato Maggiore vi è 11 cap. 
Gr>Rtoff attaché bulgaro che assisterà alle 
manovre. 

In giornata giungeranno due riparti, 
di sussistenza s di sanità. Prenderanno 
alloggio allo stallo Paoluzza. 

Ringraziamento. 
Il sottoscritto Mauro Giovanni da Rlz-

zolo (Roana) rimesso in vigorosa salute, 
dopo tre lunghi mssl di penosa perico­
losissima infermità e d'essere stato in 
fin di vita contemporaneitmente alla pro­
prio moglie Joretigh Mjria essa pure 
aggravatiasima, sente ora vivo il dovere 
d» rendere pubbliche cordialissime grazie 
e riconoscenza imperitura al dott. GAR-
NBLUTTI ALBERTO distinto Mìdico-
Chirufgo in IVicssimo, il quale per tutto 
quel t«mpo nulla risparmiò, affrontando 
anche e Uifl intemperie di giorno e di 
notte, per addimostrare la sua cura di-
sinteressKt!̂ , sollecito, zollante, affettuosa 
per me e moglie, strsppandoci con arte 
intelligente da mort<» evidente. 

Mauro Giovani-UccclL 

Per chi lo trovasse. 
Da vari 'giorni è stato smarrito un cane 

spinone, mAistello caffè scuro, a macchW, 
età un anno, rispond« al nome di B<lg. 
A chi lo condurrà «1 sig. Cantarutti Ugo 
in Cisterna d.i Coseano riceverà camps-
tente mancia. 

ForinRg:gla montasio » 165.-? a 170.—< 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) » 125.-- a 160.— 
Formaggio pecorino » 255,— a 290,— 
Formag. Lodigiano » 275,— a 320.— 
Forinsg. Parmegglano » 230.— a 280.— 

Suri, 
al quintale 

Burro di latteria » 220.— a 240.— 
» «omune » 215— a 235.— 

Osmi (all' Ingrosso). 
al quintale 

Carne di bue, (peso vivo) L. —.— 
(peso morto) • 151.— 

» di vacca (peso vivo) 
» » (peso morto) 
» di vitello » 
» di porco (p«so vivo) 

FoUeila 

. 1 3 8 -
» 120.— 

Capponi 
Galline.. 
Polli 
Tacchini 
Anitr* 
Oche 

kilojr. 
da L. 1 40 a 1.50 

» 1 30 * 1.45 
» 1 30 » 1.5 ) 
» 1.30 a 1.45 

1 . - a 1.10 
0 98 » 1.10 

specialista per 
le malattie di Dottor L. Zappatoli,' 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli­
nica di orecchio naso e gola di Milano, 
(esercente da 10 anni la propria specia­
lità, consulente per le malattie d'orec­
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema­
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
da!le 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Blvlsta settimanale sui msrsatl. 

Grani. — Martedì furai-o misurati etto­
litri 200 di granoturco, 187 di «egala e 
200 di frumento. 

Giovedì. — Ettolitri 100 di granoturco, 
116 di srgala e 190 di f.umento. 

Sabsto. — Eltoinr! 214 di granoturco, 
270 di sugala e 230 di frumento. 

Merciwti scarsi; piczi:! sostenuti. 
Oereall, 

all'ettolitro 
da Lire 14.— a 16.— Gi'ftnoturco 

Cinquantino <!?. 

Sorgorosso da 
Frumefflta -S.», 
Segala <?» 
Avena da ; 
Farina di frumento da 

pane bianco 
Farina di frumento da 

pans «curo 
Farina di graactur.so 

] depurata 
I Farina di granotnro 
I macinafatto 
I Crusca di frum.esto 

1 FagiuoH alpig. à& ì 
» 'di pianura da 

Gasti-gKO ds 
Marrocìi (l.t 
PatRth ih. 

21. 
13 
21. 

d quintale 

». 2260 
R 13.80 
a 21.50 

29-

20 

1 9 -

18— 
1 3 . -

a 32. -

a 2 2 . -

.?s 24— 

a 20.— 
a 14 . -

Uova al 100 da L. 6.50 a 6 75 
Salunl. 

a! quintale 
Pesce sacco da L. —.— g. —.— 
Lardo « 140,-- a 150.— 
Strutto .» 140 — a 150.— 

Forassi, 
Fieno dell'aita 1' qualità dfl L. 6.50 a 

6.80, 2" qualità da 6 10 a 6.50 
FJÈKO della bas»», i qualiS-n tUs 5 50 y. 5 80, 

2' qualità da L. 4 80 a 5 50. 
Erba Sps;?a!. ds L. 5 50 ' 6 - . 
PàiSfiJa ds ìiMiei-a da L. 390 * 4.10, 

Legna s oar'bonil. 
Legna da fuoco forte (Ue:\hX») fla lire 

2.15 a 2,45 al quint. 
Ly-gTia d» luoco fi;rt.!5 (•;i siuî --,) da 

lira 1.70 a 2 . - al qutrt. 
Gai'bon* fers* An lirn 7.— ?, 8 50 >'' qn'cìf.. 

Msroati M. salnl e Asgll ovini, 
giorno i6. 

Suini 100 — venduti 65 al prezzi se­
guenti : 
da latte 30 da ih-e 14 - • a 23.— 
lii 2 a 4 mesi 8 cU lirti 28 - a 35,— 
da 4 s 6 mesi l'2 da Uro 38.~ a 45.— 
oltrjj 6 *n«»i 15 ds. .ÌS'-? 50.— » 65,— 

P«c«;r« 10 - vsjudutfl 6; 6 pe.r alUva-
montti 9 — da mscelìo da aio - a lire -,— 
al chl!ogr«mm».. 

Castrati 25 - vfin.diiti 10, ds macello, 
ds ììvì 1.10 a livi? 115 ai chilogi-amma. 

Capra- — venduìe - ; - per macello da 
lire -.— a lire -.— ai chiltgriiimms e — 
per allevamento. 

Assm Augusto d. g^ytraU .mn-£.!}ì?.!s&¥Ài^. 
Uiline, tip. del «Crociato». 

Hicerca di Muratori 8 Manovali. 
Il signor H Sccppin ari'v« 5.1 M. R. 

D. Bianchini rhe a Zurigo In Svizzera n 
ijcarca qualche csntiuaio di muratori e 
manovali che possono entrare subito nei 
cantinieri. Ssilsrio per ur: buon mur,\toie 
Fr. 6, per un buon m̂ nov&U-s Fr. 4 50 
per 10 ore di lavoro. I! salario aumenta 
in ragione d«l modo con cui il Isvoro è 
ststo Mtgnitù. 

Rivolgersi al Sig. II Srappin 
Capo dei la\ori nei cantinieri di 

ZURIGO (Svizzeraj. 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 

UDINE - Fuori porta Gemona - UDINE 

Patata nuove d» » 
Formaggi. 

al quintale 

A.~ a 5 50 

al quiutals 
Formaggi da tavola 

(qualità diverse) L, 170.— a 220,-

Oltrft alla fonderia campane ben sti­
mata nei Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BUGILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderia per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e dì 

tutti i meccanismi i pili perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, p.ir costruzioni, per acque­
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto, 

VHEZZI DISCRETISSIMI, 


